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di Parigi, » 
ori delle co- 
ceri serofo- 
tà straordi- 


agàtzi, mo: ‘1 TITOLI 
di Parigi. » DELLA DINASTIA IMPERIALE 
pato di mer- 1 

: Nella prefazione d'un volume, stampato, 
1 pd A son pochi giorni a Parigi, si leggono le se- 
per 400 di guenti considerazioni : 


)va nell'olio tg 

Dopo aver servito alla reazione, l'impera- 
toré Napoleone JI obbedì a’ suoi istinti, i 
quali now erano sempre d'accordo col vecchio 
spirito fraricese in ciò che ha di ristretto: e 
di esclusivo. Distruggere l'opinione esagerata 
che si aveva della potenza dell’imperatore 
Nicolò; stendere la mano all'Italia rinascente; 
lasciare che si sviluppasse senza opposizione 
e favorire in certo modo il movimento ine- 
vitabile che fonda. sopra il, nome di Prussia 
una grande Germania, dottamente liberale, 


FIORI 


no. trovasi chiamata a contare par molto nella direzione 
ed arbusti delle cose umane; preparare dolcemente la 
piante per modificazione del potere temporale dei Papi; 
Pi attenuare i fumesti effetti della legge sull'istra- 
pren zione pubblica imposta nel 1850 dal partito 
clericale; sperimentare, in fatto di commer- 
cio e d’ indasiria, de’ sistemi che. forse. rac- 
chiudono, qualche cosa di buono; aprire la via 
alle associazioni operaie, destinate ad un gran- 
de avvenire; questi sono tanti atti contrari 
o allo spirito de’conservatori francesi e de’ quali 
pochi governi fra noi avrebbero voluto assu- 

mere la risponsabilità. 
Chi scrisse dell’imperatore Napoleone 
queste parole, non è un imperialista, è Erne- 
a rinomata sto Renan; destituito dalla cattedra d’ebraico 
16 0.17 .la del collegio di Francia nel 1864. Ingegno 
oni, U quale libero ed indipendente, il Renan lia ricono- 


sciuto i veri titoli. di Napoleone III alla 
gratitudine della Francia. Il volume in quar- 
to, pubblicato dalla stamperia imperiale, può 
ben esser consultato come una raccolta cu- 
riosa dei documenti che attestano la since- 
È rità de’ votì dati dalla Francia alla dinastia 
napoleonica, ma non sarà mai d’un inse- 
guamento così autorevole quanto lo studio 
della politica e la disamina degli atti, com- 
piuti da’ due imperi. 


966, — L. Il suffragio universale è talmente pene- 
11865, .. trato nelle abitudini della Francia, che tutti 

di i poteri devono far i conti con esso. E le 

ne ins° istituzioni politiche bisogna si foggino an- 
Ba ch’ esse su codesto principio e lo riguar- 
nol vg sa dino come la sorgente d’ ogni ‘ podestà. e 
Tiaciale del d’ogni diritto sovrano: Le costituzioni pos- 
ad uso sono bene in Irancia stabilire il diritto 

o Aa ereditario del: principo, ma è una finzione; 


sii la quale non diventa una realtà, che per 


agli” le virtù del principe medesimo. 

usa di I milioni di voti dati în Francia a Na- 
ra poleone I ed a Napoleone II non espri- 
oo mono che i sentimenti e le preoccupazioni, 


della nazione in determinate contingenze. 
T popoli non pensano all’avvenire, ma al 
presente , non ispingono gli occhi della 
mente, a vedere quali saranno gli effetti 
di risoluzioni imposte dalla necessità, per- 
chè più incalzanti de’ timori della domane 
sono i bisogni dell’oggi. 

Che cosa sì potrebbe imaginare di più 
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MENDELSSOHN 


(Discorso letto alla quarta Conferenza della 
Società del Quartetto di Firenze) 


{Gontinuaz. e fine, v. num. d’ieri) 


Non seguirò l'esempio di quei predica 
tori pei quali il santo del giorno è sempre il 
si grani santo del calendario. Nel calendario | 

rte vi è posto per tutti, ma vi è pure | 


du tarchia, e per quanta stima abbiamo | 
i, per quanto l’ DO SUO ; 
| riesea Banti LES 


Thiers racconta l'entusiasmo con cui i fran- 
cesi ‘accorrevano a melter i loro nomi per 
elevare alla suprema dignità îl gran citta- 
dino, che aveva data alla patria la. gloria 
e la sicurezza, che aveva rassicurati. tutti 
gl’-interessi, intanto: che non disdiceva i 
portati della rivoluzione: Che potevano din- 
nanzi ad una manifestazione così solerine 
di talta una nazione, lo scarse protesto di 
qualche repubblicano ? 

Ma il suffragio universale. ba. potuto 
creare il primo impero, ‘non’ sorreggerlo, 
nè salvarlo. Esso non ha impedita la :ca- 
duta del sommo capitano, nè le invasioni 
del 1814 e.1815, perchè i mezzi che val- 
gono a fondare un. impero » diversificano 
molto da quelli che sorio adatti a salvarlo. 
è Un’ambizione insaziabile, il niun rispetto 
del principio nazionale, l’impazienza d'ogni 
freno costituzionale hanno rovinato il primo 
impero. La popolazione ch'era stata spet- 
tatrice o vittima delle convulsioni della ri- 
voluzionè èra parte scomparsa, metà di 
quelli che avevano votato per l’ impero 
erano scesi nel sepolcro; una nuova gene- 
razione sorgeva avida di studio, di sapere; 
di libertà, amante, come ogni francese, di 
gloria militare, ma stanca di guerre e di 
eccidi, e però disposta ‘ad accogliere quel 
governo, che sapesse assicurare alla Fran- 
cia colla pace le libere istituzioni. I Bor- 
boni non erano in grado di ‘soddisfare a 
questi desideri della Francia. L’aristocra- 
zia non pensava che a tener. depressa la 
borghesia, e faceva lega col clero, che non 
aveva più alcun elemento di forza. Essa 
considerava la costituzione come un pri- 
vilegio per lei, anzichè quale guarentigia 
per tutti ; però la caduta del governo bor- 
bonico era inevitabile. R 

Come è stato trascinato dal turbine ri- 
voluzionario del febbraio 1848 il trono di 
Luigi Filippo ? Il governo di luglio fa be- 
nemerito della Francia, per aver tenuto fede 
alle istituzioni, ma fa pocosapiente, fu immo- 
bile, nè comprese la gravità delle quistioni 
sociali che cominciavano ad agitare la classe 


operaia e trovavano più che un'eco, un’ | 
i tempi hanno da risolvere è la conciliazione 


esca nella letteratura detta democratica; 
pronta a sacrificare la libertà ad una ri- 
voluzione, alle cui conseguenze ‘quasi ri- 
cusavano di riflettere: 

Nazione ‘essenzialmente ‘ monarchica - di 
tradizioni, di sentimenti, di idee, la Francia 
non ha mai accolta la repubblica che quale 
ripiego: e: spediente transitorio. Quella del 
1848 tanto meno poteva essere accettata 
che riputata fu da tutti una sorpresa, la 
quale non valse che a mettere in mag- 
giore evidenza i danni incalcolabili' d’an 
accentramento politico. ed amministrativo 
che toglie ogni alito di vita ‘alle provincie 
per dare ogni forza preponderante a Pa- 
rigi. Le giornate di giugno e le contro- 
versie sociali. avevano per siffatto. modo 
sgomentati tutti gl’interessi, le industrie ed 
tg gg. 
un emulo dei Bach, degli Haydn, dei Mozart, 
dei Beethoven. Nella scuola germanica ab: 
biamo, come in tutte le scuole, un periodo 
ascendente. ll culmine è Beethowen; poi s’in- 
comincia a discendere, ed il primo gradino 
della scala discendente è Mendelssohn. So che, 
così parlando, vado contro alle dottrine che 
i giovani maestri professano in Germania e 
che qualcuno. vorrebbe introdurre anche in 
Italia. So che mi verrà risposto essere la com- 
posizione musicale, anche in Germavia, in 
continuo progresso; so che mi si parlerà della 
scuola dell'avvenire, alla que siamo gianti 
per una serie. di maestri si allontenarono 
dall'antica unità di concetti e severità di con- 
dotta musicale. Io mi valgo di quell’ onesta 
libertà di giudizi che nelle cose d'arte è di- 
ritto imperscrittibile della critica. Manifesto 
opinioni personali che ron impegnano chi mi 
succederà in queste conferenze. Per me il 
Beethoven èiil Michelaugelo della musica An- 
cora un passo, e dal sublime si sdrucciolèrà 
nel.barocco. Le modificazioni dell’arte, buone 
o cattive ch'esse siano, non giungano mui 
improvvise, ma sono preparate da lunga duta.. 
Perchè lo Schumann, che a me non ispetta 
di giudicare, fosse possibile, era necessario 
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Giornale Quotidiano 


i commerci erano toa dia sofferenza; 
‘che contro là repubblica si formò ben pre- 
sto una lega formidabile, la quale ne mi- 
nacciava la rovina. Qual governo poteva 
shecederle ? Non c’era che l’impero napo- 
leonico. Le tradizioni del primo impero si 
erano fatte vivaci più che mai 0 si con- 
sultava una storia, che per molti ‘era tut- 
tavia un tesoro. di personali reminiscenze, 
per apprendervi come soltanto un governo 
forte. potesse . trarre la. Francia da’pericoli 
dell'anarchia e dal disordine delle fazioni. 

L'imperatore Napoleone III ha adempiuto 
le sue promesse? 

Niuno potrebbe contestare nè la since- 
rità de’ suffragi dati dalla Francia al se- 
condo impero, nè l'attitudine di Napoleone 
III a reggere i destini della grande na- 
zione, L’ imperatore: ha mostrato di cono- 
scere la Francia meglio assai de’ governi 
anteriori. Quale differenza fra la sua poli- 
tica estera 6 quella rieschinà e vieta s0- 
stenuta da’Thiers: e. da’Berryer,laDowo è il 
sentimento della civiltà dr. ? Dove il 
rispetto de’ grandi principii del diritto na- 
zionalo e della sovranità popolare? Dove 
l’intima convinzione della grandezza della 
Francia. Dove quell’ elevatezza di concetti 
che impedisce. di paventare, l’ espansione 
dell’ altrui forza come un ostacolo anzichè 
un aiuto allo sviluppo della forza propria? 

E nell'interno l'imperatore ha disarmato 
il socialismo, occupandosi di proposito delle 
quistioni sociali e del miglioramento delle 
condizioni delle. classi operaie. Niun altro 
governo avrebbe avuto in Francia l’auda- 
cia di gettarsi in mezzo a controversie così 
ardue, intanto che iniziava per gli scambi 
internazionali un’ èra di libertà: 6 di pro- 
gresso. Ma l’imperatore, salvo qualche rara 
eccezione come il Persigny, ebbe la sven- 
tura di dover far assegnamento sul con- 
corso di uomini che non comprendevano 
la sua politica, nè afferravano bene il gran 
concetto riformatore de’suoi atti. Il partito 
conservatore. francese è d° idee ristrette e 
piccine, ama sopratutto la quiete. e paventa 
quelle agitazioni talora ‘salutari che preser- 
vano dalla corruzione la libertà. È 

Il problema più difficile. che i nostri 


della libertà e dell’ uguaglianza. L’ Inghil- 
terra ha sacrificata l'uguaglianza alla li- 
bertà, la Francia questa a quella. Ed ora 
il sentimento dell’uguaglianza si fa potente 
nella Gran Bretagna, come quello della li- 
bertà in Francia. Le. grandi trasformazioni 
non sî compiono în Inghilterra che lenta 
mente; ma la Francia è di carattere vi- 
vace ed insofferente di ritegno. Può l'im- 
peratore soddisfare a’ desideri, a’ voti della 
Francia novella? Si sente forte abbastanza 
per associare l’ impero ‘alla ‘libertà, il suf- 
fragio universale alla risponsabilità  mini- 
steriale? 

Questo problema. è certo’ uno de’ più 
degni della mente di Napoleone IN Saprà 
risolverlo? L’ ostacolo più grande è l’ al- 
“RIOT TECTITI TONDE SETA TE ONDE SOIN Lo AEZATED Sa 


che altri gli aprisse la via. Non dirò che il 
Mendelssohn sia' stato assolutamente il suo 
precursore, ma è anch'egli un anello della 
lunga catena che ora continua a svolgersi. 
Anzi, il Merdelssobn' ha, più di qualunque 
altro, preparato le nuove forme che la melo- 
dia ba assunto în questi ultimi tempi; fu 
egli che pel primo atibandond i periodi qua- 
drati, le frasi nette $> precise, gli svolgimenti 
simmetrici, ed ha introdotto quel certo che 
di vago, d’indetermiinato nelle itiodulazioni, 
quelle’ continie sos.pebsioni di cadenze che 
ora vanno diventatrdo sistema. Fiho al Bet- 
tboven inclusivamelate abbiamo un discorso 
diviso in parti distinte, ed ogui parte ha i 
suoi! periodi, col anto fermo, col pinto a 
capo, coi due punf.i, col punto e virgola, colla 
semplice  vitgiola., che rendono chiarò il 
procedimento dell: idee. .Incominciando dal 
mendelssohn, questo rigore di punteggiatura 
va'diminuerido. Di punti a capo quasi nes- 
suno; di pranti e virgole pochissimi; Je-idee 
sil urtano; si confondono senza mai concedere 
riposo all'orecchia, senza mai permettervi di 
volgervi Roo e di calcolare il cammino 


nè per gli Orleans, nè per la repubblica , 


riforme sociali e liberali , in cui siede la 
sua forza ed.i suoi titoli alla riconoscenza 
della Francia e di quanti pregiano il trionfo 
del principio nazionale. 


minata ed è riuscita oltremodo solenne. Par- 
late con coloro ‘che torneranno da qui nella 
vostra ‘città. e Tutti. vi dirauno la. cosa me- 
desima, se ron ‘sono degli Eracliti per si- 


una idea, fosse pur pallida, della funzione. To 
ve.la narro, e ciò che io non dico immagi- 
natelo voi, chè in certe cose è più facile im- 


nativi e municipali. Vi era voluto andare anche 
Giorgio Manin, e vi so dire io che siraziava 


nelle provincie presso 


È 


MET, 


Le-inserzioni costano L. 
Gli abbonameriti che' si 


are: URL PILELO 


fo Dda da cai È i S y 
léanza coi conservatori, è la dipendenza da | fago le armi a trasparenti delle. più. cospi- 


un partito pieno di pregiudizi , ‘il quale, 
teme nell’imperatore un novatore ardito e 
cerca di frenarlo. È -da ‘questo partito che 
l'impero deve far divorzio, per chiamare a 
sè la generazione nuova, la quale non es- 
sendo vincolata ad ‘alcuno de’ governi .ca- 
duti , ‘non avendo preferenze pei Borboni , 


hè ‘per la rivoluzione cosmopolita, sognata 
da qualche utopista’, potrebbe associatsi 
ad esso lealmente e senza biechi fini, per 
aiutarlo ‘a. realizzare: quel programma -di 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venszia, 22 marzo. — La funzione è ter- 


stema. 
Non pretendo nemmeno per sogno darvi 


maginare che descrivere. 

Alle 3 giungevan le salme, da Mestre, ac- 
compagnatè da una 'deputazione di onore. Vi 
erano a ricéverle tutti i rappresentanti gover- 


a vederlo, specialmente quarido yér deporre 
una corona sulla bara dei suoi, sentì mancarsi, 
e per un istante venir meno il coraggio. 

Verso le sei tutto. era disposto perla gran 
csremonia del trasporto. Le botteghe chiu- 
devansi, i militari uscivano vestiti in alta 
tenuta, fe guardie nazionali si accentravano, 
e tutta la geate.correva verso i luoghi ove 
potea credere di vedere Qualche cosa. 

Il tempo che tutto il giorno era stato in- 
certo, verso sera diventò splendidissimio ed 
è duraté così per tutta la funzione. 

Léè misuré eran tutte prese perchè non na- 
scessero disordini. Si potea incominciare ‘la 
funzione, è cominciò al punto delle seî. 

Alla presenza di tutti i rapprèsentanti la 
cassa che conteneva la sucra salata veniva 
deposta sopra la galleggiante che dovea ‘tra- 
sportarla sul Canal grande. 

Quando Ta bara usci dalla stazione e fa 
posta sul feretro, fu unospettacolò, una/com- 
mozione così solenne ch’io rititnziò a de- 
scriverla. 

Tutto che î0 dicessi, sarebbe minore. del 
vero. Il tuonar del cannone e dei petardi, il 
suono delle bande, il piangere ed il plaudire 
del popolo, ì mille aspetti diversi, le varie 
attitudini chi può ridirie? ll corteggio si 
mosse che erano le 6 172. 

Prima che io vi‘dica del corteggio lasciate 
che vi descriva. la vastissima galleggiante 
che trascinava il feretro. 

tima specie di bastimento; da un capo 
ha uno sprone come le navi antiche, e presso 
a quello dei vaghi ‘angioletti nel fregio, so- 
pra evvi il vecchio leone di S. Marco e la 
bandiera ‘@’ Italia. Il sarcofago è nel mezzo 
a due piani e lo circondano fiaccole, ceri 
e candelabri. Fasciano due piani del sarco- 
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(+ Per gli ‘annunzi rivolgersi all’U/ 


(fizio generale. d'atinunzi si giornali di. 
fi da linea... } : 
prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


vin 


i 


cuè provincie d’Italia ; ‘(dietro a quelle sono 
le due. statue. di Venezia e d’Italia; un ori- 
fiamma vien poi, e termina con una bandiera 
tricolore. ; 

Il tutto: così leggeroycosì elegante che era.|, 
una meraviglia a vedersi. ba 

_Guidavano la galleggiante ramatori, splen» 
didamente vestiti alla foggia del medio evo 
e sopra di essa erano tutti i più illustri rap- 
presentanti, le ‘autorità ‘principali, e.i fran- 
cesì. 

Chi conosce il Canal grande dica l'effetto, 
superbo che ;doveva fare, veduto dall’alto.spe-,, 


cialmente, cotesto corteo. 


Prima veniva la barca. della musica jllu- 


minata ‘a fanali: ‘Suonava una’ funebre malo- 
dia del maestro Deila Rovere che gli' inten- 
denti giudicarono assai bella ; dietro’ erà Ta 
galleggiante che vi ho descritta, e poi un 
nuvolo di barche tutte illuminate esclusiva-, 


mente a.fiaccole o a ceri. Su queste che 
avea fornito «il municipio ed erano ‘assai ele-, 
gatti, stavano. varie rappresentanze; altre poi; 
e molti individui venivano dietro su gondole 
particolati... ù 

"La notte era Serdita , pieni î balcodi'e le 
finestre, altro rumore non si ‘udiva ‘che’ il 
mesto suonare della banda, e il batter dei 
remi, e talora un petardo. ° 

L’ ordine era perfetto dovunque, e nulla 
distraeva dalla solennità cui assistevamo. 

Chiudeva-il corteo ‘un’altra barca di musi- 
canti. 

Così Iettamente lentamente arrivò il cor- 
teggio fino alla riva degli ‘Schiavoni, \e si 
fernid ad un modesto. (troppo modesto forse), 
ponte da' dove tra una siepe di guardia na- 
zionale e di linea ‘entrò sotto il: porlico e/pok 


nella Chiesa Sin Zaccaria, dove lo atten=< 


deva una deputazione del Consiglio comunale; 
ed i sacerdoti. Mt 


quindi.la funzione della sera fa finita. 

La gente .si riversò in piazzetta e in piazza 
S. Marco, illuminate splendidamente dai can- 
delsbri, e fu un movimento , un discorrere, 
un ammirare che durò per ‘buona: parte'della 
notte. 

1 caflè della piazza alle 7 della mattina 
eran pieni di sighore che andavano a pren- 
der luogo per poter vedere la funzione. 

I balconi andavano ‘a poco a poco riem- 
piendosi ovunque, e tutto ficea presentire 
una grande, solennità anche per oggi. 

Da diversi punti della città paftivano in- 
tanto le diverse rappresentanze coi.loro gon- 
faloni,, per ridursi a S..Zaccheria da dove 
dovea ‘partire il corteo. 

Nell’ ‘interno della piazza, e mel convento — 
erano ‘disposti tanti mumeri, dove ‘ognuno 
dovea prendere il suo luogo. È l’ ordine fà 
conservato scrupolosamente malgrado che 117 
fossero le rappresentanze è tre orè durasse 
l'aspettativa. . — impera 

Il défilé di tutte queste rappresentanze fa 
solenne ed ecco pure una. di quelle cose che 
bisogna accennare senza descrivere. 

Le persone a migliaia, a centinaia i gon- 
faloni, la guardia nazionale numerosissima , 
brillante la truppa, il tuonar del cannone, 
la riva, la piazza; chi pùò deseriverlì mai? 

Quando tutte ‘è quasi le rappresentanze 
furono sulla piazza S. Marco, stivata per 
ogni dove di gente, cominciarono i discorsi. 

Il primo a parlare fa La Forge, poi l'av- 
vocato Ruffini, Hérold , Caducci, Legouvé, 
Renzovich, Forcade,.Priario, Vare e il com- 
mendatore Minotto. È 

Voi leggerete questi discorsi e li apprez- 


E e io iaia inizi 


fi (va -_ __... 


solutamente al suo modo di sentire, in molti 
altri si è fatto vizio perchè non è conseguenza 
che di ‘un progetto. Il Mendelssohn, in mezzo 
“a quellè divagazioni , ‘ha saputo ‘conservare 
ordme e chisrezza, ha saputo rimanere me- 
lodico, ed io non metterò certatente ‘i 8uoi 
lavori ad un fascio coi logogrifi che ‘ora ci si 
porgono da decifrare. 

Vi sono @lcuni, i quali si *tudiano di sco- 
prire în ciascun compositore diverse maniere. 
L’eglegio mio @mico Biaggi vi diceva, la 
scorsa domenica; come questa distinzione di 
maniere fosse da riputatsi arbitraria rispetto 
al Bethioven; a più forte ragione deve rite- 
nersi tale riguatdo al Mendelssohn. Le tre 
composizioni che oggi verranno eseguite ap- 
partengono ad epoche diverse della sua vita. 
Il quartetto in fa min. col pianoforte è opera 
della prima giovinezza , il quartetto in mi 
min. appartiene ell’ età più matura; il quin- 
tetto in si d è opera postuma, Eppure sfido 
jo a trovare notevole divario fra questi tre 
lavori, silvo quello ‘che per avventura nasce 
dalla maggiore esperienza, che s'zcquista col- 
Y inmoltrarsi ‘negli anni In ‘tutti vi sono i 
pregi e i difetti proprii dell’ sutore, la tras- 


percorso. Sventuratamente ciò che nel Men- 
delssohn. era spontaneo, perchè tispondeva as- 


| parente leggerezza del tessuto, l’ eleganza 


dei particolari, più grazia, che grandiosità di 
pensieri, un po' di stento neì primi tempi, 
molto ‘affetto negli adagi, brio senza esem- 
pio negli scherzi ed anche in qualcuno de fi- 
nali, come quello del quartetto in fa min, col 
pianoforte che si potrebbe paragonare ad un 
torrente impetuoso. — Lasciamo dunque in 
disparte le maniere, alle quali probabilmente 
‘i compositori noù hanno maî pensato. — Le 
opere del Mendelssolin senza cader nel mono- 
tono, hanno tutte vili colote uniformé, il quale 
esclude appunto le distinzioni che taluno vor- 
rebbe fare; perfino Ja suà predilezione pel 
| modo minore, notatà argatamente dal Felis, 
non si è mai smthlita; Jà troviamo confer- 
matà négli ultimi stoî Îivoti, e contribuisce 
a deré all'ingegno del Metidelssohn un aspetto 
| malinconico e quasi direi elégiaco, che con- 
trasta colla’ vivacità e col fuoco, di cui tolte 
volte ha dato prova. 


Ho dichiarato ‘ di ‘rio voler dettare una 
Dibgrafia, mà dòpo ivervi detto dove è quando 
pil Méndelssohi è nato , Sarebbé stramio ch'io 
‘ non facessi alniend'ud cenno della sua morte. 
‘Dopo aver pércorso trionfunte Diva parte 
‘ deWEuròpa, egli s'èrà a stabilito a Lipsia ed 

ivi è morto il 4 novembre 1847 ‘if età di 


POI 


ib 


Nella chiesa fu deposto in una cappella” ; 
ardente custodita dalla guardia iazionale, e," 


zerete da voi. Non voglio darvene alcun giu- 
dizio; solo vi dirò che farono tutti applau- 
diti e che i migliori dei francesi fu giudi- 
cato, e lo era infatti, quello del Legouvé. 
Non tutti farono come lui parchi nella pa- 
rola, e però la funzione riuscì forse un po” 
lunga, ma sempre solenne. ; 
Alle 3 entrava in chiesa il faretro, e qui 


cellente del. maestro Buzzolla. 

La chiesa erà parata a lutto è molto bene 
illuminata. Vi erano delle iscrizioni, ma mi è 
impossibile riferitvele tutte: ; 

Alle 4 12 terminò la funzione e le diverse 
rappresentanze si sciolsero. 

Permettete che qui termini il mio racconto. 
Vi marrerd domani del banchetto che dà il 
prefetto, della Fenice, e se avrò lasciato 
qualclie licuna saprò riempirla. 

Non si esce da una finzione come quella 
di oggi, senza subirne una forte impressione, 
nè si può narrare convenientemente allorchè: 
l'animo è agitato. 


Sì legge nel Journal des Débats : 


A proposito di alcune linee sulle condizioni fi- 
nanziarie dell’ Italia, inserite mel nostro numero 
del 18, la Pafrie accusa il Journal des Debats di 
aver preconizzato un progetto il quale non sarebbe 
altro che un invito al fallimento. Senza esaminare 
per ora l'esattezza di questa qualifica ci. conten- 
teremo di. dire alla Patrie che il Journal des De- 
bats nulla ha preconizzato; asso non ha presa la 
risponsabilità delle opinioni manifestate în quél- 
l’ articolo, ma nel momento in cui lo stato delle 
fimanze italiane preoccupa con ragione il pub- 
blico, si è limitato ad esporre una combinazione 
che parve buona ad un certo numero di persone 
versate in queste materié. È superfluo il-dire che 
spetta ora agli interessati della rendita ed al go- 
verno italiano di discutere quel progetto e di ap- 
prezzarlo, rimanendo ciascuno pienamente libero, 
giacchè non ammettiamo che in ciò si possa far 
violenza e che il debitore possa imporre al pro-' 
prio creditore un regolatnento che non piace a 
quest’ ultimo. 


—_—_ —__—_ oe 
IL PROCESSO DI JOHNSON 


Togliamo dai Courrier des. Etats Unis i 
seguenti particolari sul processo: 

Dopo aver annunciato alla Gamera per mezzo 
del segretario Forney , la sua risoluzione. di 
procedere ‘a. giudicare il signor Johnson, il Se- 
nato indirizzò al.chief justice Chase la soguente 
notificazione: È 

« Signore. La Camera dei rappresentanti avendo 
formulato gli articoli d’ impeachment contro An- 
drea Johnson , presidente degli Stati Uniti, ed i 
detti articoli essendo stati presentati al Senato 
dal Comitato della Camera, è mio-dovere di nù- 
‘tificarvi che il 5 marzo, all’ una pomeridiana, il 
Senato si riunirà nella sala delle sedute della 
città di Washington, per prendere în considera- 
i (suddetti articoli; voi siete invitato ad essere 
presente nel detto luogo per presiedere il Senato 
‘durante il processo di Andrea Johnson, 

«B. F. WADE. » 


Conformemente ‘a questa notificazione, il sig. 
Chase, si è recato all’ora indicata a1 Campidoglio 
(8 fece la sua entrata nella sala delle sedute del 
Senato, rivestito delle insegne’ delle sue alte 
funzioni. Al suo arrivo, il sighor Wade dichiarò 
sospesa la sessione, finchè îl processo d’impeach- 
ment fosse terminato © cedò il seggio presitlen- 
ziole al sigiior Chase, Il giùdice Nelson della 
Corte suprema prese posto alla destra del. chief 
justice il quale, dopo l’introduzione del Comitato 
della. Camera, si levò e icon voce commossa, 
disse: 

« Senatori, a tenore della notificazione che mi 
è stala fatta, io sono venuto ad’ unirmi a voi 
per costituire una Corte d’impeackment incaticatà 
di giudicare il presidente degli Stati Uniti, è 
sono ora pronto a prestare giuramento. » 

Allora il chief justice prestò, fra il più profondo 
silenzio , il seguente giuramento nelle mani del 
giudice Nelson: 

< Giuro solennemente che in tutto ciò che si ri- 
ferisce al. processo d’impeachment di Audrea Joln- 
son, presidente: degli Stati Uniti, io agirò con 
giustizia imparziale, conformemente alla costitu- 
zione ed alle leggi. Così Dio m'assista. » ; 

Adempiuta questa formalità, il presidente Chase 
invitò il segretario a fare l'appello dei senatori 
che sono, venuti uno ad uno a prestare lò stesso 
giuramento nelle mani del giudice Nelson. I si- 
gnori Doolittle, Edmounds, Patterson e Sanlsbury 
erano assenti. 
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trentanove anni. Egli è morto giovine, ma 
iill’apogèo della ‘gloria, cittondàto dalle cure 
affettuose' della cossorte & degli àmici, di una 
di quelle înotti quasi improvvise che' ion 
isgomentano ‘il giusto. Egli non udì negli 
Altimi istanti di sua vità fé urla di uno etra- 
niero invasore del proprio pagse, come zc- 
cadde all Haydn; nè spitò come il Mozart 
bestemmiato dai suoi contemporanei, nè co- 
me il Beethoven abbandonato e tradito da 
tutti i suoi cari, nè prima di aver data tutta 
la, misata del proprio ingegno come il nostro 
Bellini, nè privo del lume della ragione come 
il povero Donizzetti. Fu sino all'ultimo il be- 
niamino della fortuna e dell'arte, due fate 
‘ benefiche Je quali non ebbero per lui che dei 
sorrisi e lo. accompagnarono costanti durante 
la serena sua vita. Se non ha posseduto, dice 
il Fétis, uno, di quei genii potenti, originali, 
quali se ne videro nel secolo decimottavo, se 
non s’innalzò all'altezza d’un Giovanni Seba- 
stiano Bach, d'un Haendel, d'un Glack, d'un 
Haydu, d’un Beethoven ; finalmente, se non 
lo. si può collocare fra gli ingegni creatori, 
nelle diverse manifestazioni dell’arte, è fuor 


tore Hendricks si è levato e protestò con pa 
role energiche contro la partecipazione al pro- 
cesso di quegli che, a tenore della costituzione, 


tore dell’ Ohio di sedere come giudice nel pro- 
cesso. I signori Morton e Sherman espressero il, 

i iato i sica ec- rere clio nessuna legge poteva impedire un 
pu cglizint lun arie elatice di esercitare le prerogative annesso tl 
suo “titolo, e quest’ opinione .è stata appoggia i 088 
mini conoscerne l'esistenza legela! Pare ad oghi 
modo che sia assicurata la maggiorenza_in 
favore della legge. 


All’appello del nome el signor Wade il sena= 


Il sigaor Howard sostenne il diritto del sena- 


successivamente dai signori Morill e Summer. 

Dall'altro canto i signori Davis, Johnson, Ba- 
ards e Connes protestarono col sig. Hendricks 

nttò l'ammissione del sigor Wade-a sedere 

me giudice del presidente, che può darsi egli 
bba sostituire. 
| I signori William 6 Fessenden chiesero l’ag- 
giornamento di questo affare ad un’altra, seduta. 

Nellà seduta del 5 marzo îl Senato, presie- 
duto tal'ohief justice Chase, continuò la discus- 

ione. relativamente all’ ammissione del signor 

ade a sedere comò giudice del presidente. La 
discussione, aperta dal signor Dixon” nel senso 
begativo, è stata continuata daî signori Comkling, 

oward e. Drake , e si è prolungata con molta 
îmimazione, sinchè il siguor Headricks non ritirò 
la suà obbiezione primitiva. 

Finalmente ‘îl signor Wade.è stato autorizzato 
‘a 24 yoti favorevoli contro 20 avversi, a sedere 
Nella Corte, e presiò giuramento nelle mani del 
signor Chase. n Ù 

Avendo prestato il giuramento ‘di rigore tutti 
i senatori, il chief justice dichiarò che il Senato 
era debitamente organizzato per procedere al 
giullizio di Andrea Johnson, presiderità degli 
Stati Uniti ; poi dopo ‘il: proclama del. sergente 
d’armi, sulla mozione del signor Howard, è stato 
deciso che il presidente sarebbè citato a compa- 
rire alla sbarra del Senato venerdì, 13 marzo , 
ad un'ora dopo mezzogiorno. È 

Ecco il testo della citazione presentata a Johd- 
son Ual sergente d’armi del Senato : 

« Stati Uniti d'America. 

Il Senato degli Stati Uniti ad Andrea Johnson 
presidente degli Stati Uniti, salute: 

Essendo che la Camera dei rappresentanti pre- 
sentò al Senato il £ marzo gli articoli .d’ accusa 
contro voi, Andrea Johnson, colle seguenti pa- 
role (segue la lista degli articoli) e chiede che 
voi, Andrea Johnson rispondiate alle accuse con- 
tenute nei suddetti articoli perchè questo pro- 
cesso, esame e giudizio sîa fatto secondo la legge. 
Voi, Andrea Johnson, siete quindi citato ad es- 
sere è comparire davanti al Senato degli Stati 
Uniti, nella città di Washington, il 13 del mese 
di marzo, all’ 1 pomeridiana per rispondere ai 
suddetti articoli d’accusa 6 quindi. per Obbedire 
e conformarvi alla sentenza e giudizio che pro- 
nuncierà il Senato a tenore della costituzione e 
delle leggi degli Stati Uniti. 

Non vi dovete mancare. 

In fede di che, il capo della suprema Corte 
di giustizia degli Stati Uniti, ed ufficiale prési- 
dente del Senato, nella città di Washington, 
questo giorno 8 di marzo, nell’anno di N. S. 1868 
e dell’indipendenza degli Stati Uniti 91°. 

9 « CHASE. » 


—_—_ —saMISf ivan 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 21 dopo aver accennato alla 
partenza di una brigata francese dallo Stato 
pontificio, fa le seguenti osservazioni : 

« Questo provvedimento puramente mili- 
tare non pregiudica in modo alcuno le riso- 
luzioni relative. alla politica del governo fran- 
cese.riguardo alla Santa Sede. Intorno a ciò 
la politica del governo. è stata abbastania 
chiaramente manifestata, e perciò il ritorno 
di quelle truppe non può dar luogo ad alcuna 
interpretazione. » 

La stessa France annunzia come prossimi 
i movimenti che seguono nel corpo consolare 
francese: 

«Il signor Povjade, console generale a To- 
rino, va nella stessa qualità ad Alessandria 
d’ Egitto. 

« Il signor De Fly, console generale. a Mi- 
lano, è traslocato) a. Torino, 

«.Il signor De Sennevier, console generale 
a Palermo, va a Milano. 

« Ilysignor Di Zeltner, console a Panama, 
è nominato console a Palermo, che diventa 
così un semplice consolato di prima classe. » 
.|:\ I giornali austriaci ci recano il rendiconto 

della seduta della Camera dei signori in Au- 

stria in cui ebbe principio la discussione del 


TSI BITTO ZII DOTATI 


H 


dopo di loro, e nessuno gli negherà mai il 
titolo di grande maestro. 

E qui. lasciate che io vi esponga un’altra 
mia opinione, che forse troverà qualche con- 
traddittore. I grandi maestri non hanno biso- 
gno »di. commentatori. Lasciamo alla nuova 
scuola Ja cura. di stampare volumi per ispie- 
gare una pagina di musica. lo vi ho accen- 
nato le composizioni che oggi verranno ase- 
guite, ma non aspettate da me che ve ne 
faccia una minuta analisi e che ne indaghi 
il recondito. senso @ vi scopra. il mormorio 
dei ruscelletti; o il grido di mn’ anima esul- 
cerata , 0.le capricciose, danze. dei .silfi. I 
| grandi maestri si presentano. da. sè. all’udi- 
tore, e perorano la propria causa e sanno 
dire:eloquentemente ciò che hanno nell'animo ! 
\e.mel cuoré.;. Se un lavoro artistico per es- 
{*sere efficace ha bisogno, delle parole, delle 
| spiegazioni, dei commenti d'un critico, dite 
} pure che è mn mediocre lavoro, 0 un sogno ! 
| di mente inferma. E tali.non sono, in fede ' 
| mia, le composizioni del Mendelssohn. E se ! 
mai, richiedessero un commento, questo non ! 


| potrebbero darvelo che Ja signora Monti- 


di dubbio che, nella storia dell’arte stessa, | gnani , 1 signori Giovacchini, Papini, Bruni, 


tiene, un; posto considerevole immediatamente | 
i 


|-Laschi, Bicchierai e Sbolci,; ai quali, cedo di 


‘buon grado la parola, certo.che la fama del 


progetto di legge relativo al matrimonio ci- 
vile. È notevole ch’erano assenti tutti gli ar- 
ciduchi. Era però presente il conte Leone 
Thuo, uno degli autori principali del corcor- 


è designato a prendere il posto dell’accusato, S { dato. Questi dichiarò che avea pregato l'im- 
questi fosse ritenuto colpevole. 


6 al | sedute. Il EP, gigi dichiarò 


dispaccio telegra! 


Camera dei signori approvò la legge scola- 


| Fers; come. le. sanno. far sempre quando si 


sr177; 


0 allà Camera; ma (di nont i 


I giornali di Trieste pubblicano il seguente 
na 21 marzo. 
«La maggioranza della Commissione della 


stica secondo le massime principali della C4- 
metà dèi deputati. La minoranza proporie di : 
rinviare la legge scolastica «alla Commissione 
perchè presenti un nuovo ordinamento sco- 
lastico secondo i principii dell’ingerenza della 
chiesa cattolica nell'educazione religiosa è 
morale e della conservazione del carattere 
religioso alle scuole popolari e medio. » 


Con circolare in data del 18 corrente il 
signor Di Bismark ha annunziato ai membri 
del Corpo diplomatico ‘in quella città che, 
sebbene la sua salute richieda ancora dei ri- 
guardi, tuttavia ha ripreso la direzione del 
Ministero degli alliri esteri. 

Il Nord di Brusselle conferma Ja notizia 
già data da parecchi giornali dellà demis- 
sione del signor Valouief dalla carica di mi- 
nistro dell’internoin Riissia. Gli succedèrebba 
il generale Timachef. 

L’Etendard del 21 pubblica il testo d’una 
nota che il signor Emanuele Cretzulesco rap- 
presentante della Rumenià a Parigi lia pre- 
sentata al ministro degli affari esteri di Fran- 
cia ed agli ambasciatori delle potenze ga- 
ranti. Non la riproduciamo! a cagione, della 
sua lunghezza. In essa il governo rumeno 
protesta nuovamente e con parole energiche 
contro.i giudizi recati da qualche tempo st- 
gli affari della Rumenia, dichiata di non vo- 
ler turbare la pace 4n Oriente; manifesta il 
desiderio di rimanere in buona armonia con 
la Francia, alla quale professa sincera rico- 
noscenza, e finalmente aggiunge che la mis- 
sione di cui si è tanto purlato, dei signori 
Melchisedech e Cantacuzeno non è politica. 

Il celebre capo-dei ‘maroniti, Karam, ha 
indirizzato una lettera all’Indépendance belge. 
In essa dopo aver rammentato tutte le vi- 
cende per le quali egli ha lasciato il Libano 
e si è rifugiato prima nell’Algeria e poi a 
Parigi, protesta contro le relazioni di Daoud 
bascià, governatore del Libano. il quale vor- 
rebbe far credere che egli in Francia lavora 
a mantenerè viva l'agitazione in que'paesi. 


(Corrispondenza particolare dell’Orinione) 


PARIGI, 20 marzo. — La discussione del 
progetto di legge sulle riubioni oggi not è 
stata ripresa, perchè si dovevano votare 
d'urgenza i‘due milioni d’indennità concessi 
dal Consiglio di Stato, agli sventurati che 
soffrono di fame in Algeria. Il signor. Giulio 
Simon ha dovuto quindi parlare per isvolgere 
la sua interpellanza relativa alle elezioni dei 
Prudhommes. Corre voce che dopo il voto 
della legge sulle riunioni, le sedute verranno 
sospese per tre settimane, per lasciare alla 
Commissione del bilancio il tempo di stu- 
diare a fondo le numerose quistioni intorno 
alle quali deve riferire. 

Si diceva oggi, in principio della seduta, 
che la Commissione fosse disposta a conce- 
dere l’ autorizzazione di procedere contro il 
signor Kervéguen. 

I due giornali incriminati per îngiurie alla 
Camera, cioè il Figarò e la Situation, furono 
trattati assai severamente dal tribunale cor- 
rezionale. Il signor Grenier della Situation 
venne condannato a 1000. franchi di multa, 
ed.il signor Giulio Richard del Figaro a due 
mesi di carcere e 5000 franchi di multa. 
Ecco un bell'esempio del cumulo delle due 
pene qualè esiste ora nellà nuova legge. Del 
testo si ‘(dice che il $ignor Richard: temeva 
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Mendelssohn è in buone mani e che la loro voce 
riuscirà più armoniosa e gradita della mia. (9) 
F. D'Arcats: 


_— 


NOTIZIE MUSICALI 


, Restringerò in brevi parole le notizie rela- 
.tive ai teatri. La principale di esse è il ballo 
Shakspeare del coregrafo Casati, riprodotto 
alla. Pergola dal Merzagora. Esso è nuovo per 
Firenze, non per molte altre città d’Italia, 
dove fa già a buon diritto applaudito per al- 
cuni ballabili veramente graziosi Oni si ag- 
giunge l'abilità della signora Legrain, che ha 
sostenuto valorosamente il peso di questa 
lunga stagione. La musica. del Giorza è fra 
le migliori di questo compositore troppo pro- 
lifico. Gl’Immobili hanno fatto le cose a do- 


tratta del ballo. in complesso, sdunque, è un 
successo, e il pubblico aspetterà paziente- 


(1) E il commento idi questi artisti è stato elo- 
quente. Tutti i pezzi furono applauditi ed ebbe 
l primi onori il quartetto in fa,a2in., eseguito in. 
modo insuperabile dalla signora Montignani egre- 
giamente secondata dai suoi compagni. 


dove si troveranno riuniti i ministri Pimard, 
Baroche, Niel e fors’ anche il signor Robuer. 


delle interpellanze su quei fatti o almeno ne 
parleranno per incidente. I 1 
che questa inchiesta deciderà la sorte del 
prefetto di Tolosà cliè fa violentemente at- 


tore di sollevarlo dalla carica di membro | dei stoi colleghi 6 rinviata ad altra udienza. 
pi Camera dii siga, ‘ma l'imperatore | Mi vien detto chie il prefetto, il procyra- eg 
nos volle accettare la sua rinunzia e perciò | tore imperiale e erale Di Goyon, co- militarismo, e da un 
egli si è creduto ir di assistere alle | maridante dell + a Tolosa, furono chia- per lunga 


avere da essi spiegazioni nette @ patticola- , difficile problema di conciliare _il principio del- 
‘| reggiate su quantoè avvenuto in quella città. ‘ l’unità politica dell'impero coi diritti più meno 
I deputati dell'opposizione faranno certamente.‘ estesi ed antichi dei varii paesi soggetti alla Co- 


pure quasi certo 


cusato dal Pays. 

Si è molto parlato dell’agitazione del mez- 
zodì della Francia a cagione della legge per 
la guardia nazionale mobile, ed appena si 
fece cenno delle proteste qui avvenute. Vi 
ho già datto che a Neuilly vi furono dimo- 
strazioni ostili. Mi diconò pure che a Parigi 
si wdirono grida sediziose. Oggi mi vengono 
dati alcuni particolari, più precisi su questo 
fatto, del quale però. non si è fatto gran 
conto, Quando, i giovani del 12° circondario 
(sobborgo Sant'Antonio) uscirono dsl palazzo 
di Città, cita 150 di essi, giunti alla Ba- 
stiglia intuomarono la Marsigliese. Avendo; 
trovati alcuni sergents de ville si separarono, 
ma poi si riunirono di nuovo sul mercato 
Lenoir. e ricominciarono i canti. La popola- 
zione del sobborgo usciva da tutte le case è 
la folla diventò considerevole. Là polizia la- 
sciò fare, @ poco dipoi tutto terminò. 

Le autorità hanno fatto bene di non porre 
ostacolo. a questa dimostrazione , perchè al- 
trimenti avrebbero accresciuta l'esaltazione di 
quei giovani. 

Le ùltime totizie. del principè Napoleone 
vengono da Colonia, dove è giunto ieri a 
sera. 

Vien molto notata I’ intimità che. sembra 
esistere da qualche tempo fra il signor Di 
Metternich e lord Lyons, i quali si fanno 
frequenti visite. Entrambi si recarono ieri 
sera alle Tuileries. Conviene poi osservare 
che lord Lyons ha nell’imperatore più fre- 
quenti relazioni che il suo predecessore lord 
Cowley. 

Il bey di Tunisi ha ritirato il suo decreto 
sulla conversione. Pare riconoscere egli stesso 
che sarebbe pericoloso di ostinatsi nella via 
per cui si era posto. L'imperatore Napoleone 
era fermamente deciso, come vi dissi, di ri- 
correre alle atmi per sostenere gl’ intéressi 
francesi. 

Il re di Annover ha fatto chiedere al Papa 
sé sarebbe! disposto & concedergli ‘ospitalità 
in Roma! 

Si dice che monsignor Dupanloup voglia 
fondate un giornale, che verrebbe alla luce 
in Orleans. 

AI teatro della Porte St. Martin ebbe un 
gran successo la riproduzione del Glenarvon; 
vecchio dramma del 1830. 

AI tempo stesso, nella sala Herz venne 
fragorosamentè applaudito il celebre pianista 
Rubinstein. 

L'imperatore e l’imperatricè vanno questa 
sera ad udire l’Amleto all'Opéra, 


(-Altra Corrispondenza ) 


Vienna, 20 marzo — Se Vi fossero uomini che 
dubitassero ancora della potenza del principio 
liberale, il quale attraverso tanti ostacoli ha in- 
contrato nel secolo decimonono inaspettati e de- 
cisivi trionfi, tali uomini dovrebbero studiare 
dappresso le condizioni odierne dell’ impero au- 
striaco, per modificare le proprie credenze e di- 
ventare apostoli e strumenti ‘di progresso civile 
e politico. È infatti uno spettacolo. sorprendente 
e meritevole della più attenta attenzione quello 
che presenta a’ giorni nostri non solo il governò 
d'Austria in tutta la vigoria dell’ istituzioni co- 
stituzionali, ma lo spirito pubblico eziandio tras- 
formato radicalmente da quello che era, nello 
spazio di due anni dopo l’acerba lezione del di- 
sastro di Sadowa. L’idea liberale ha: certamente - 


l'impero austriaco. Era necessaria Una sventura. 


una nuova Via, è avesse fanta autorità da fare 
fccettàre dal sovrano è dal paese un complesso. 
IURAL L : i mezzi idonei onde percorrerla con sicurezza | 
Così încomincierà una specie d'inchiesta #tillà di buon risultato. Quest'uomo fu per l'Austria it = |- 
condotta dei funzionari a Tolosa. Si vuole barone di Beust, il quale 


| da principio per bocca del Ministro del culto & 
| dell'istruzione pubblica il suo punto di vista' nella 


onnaturata una forza d’. Cane 
tempo ogni doch elia A = 


la 


rona degli Absburgo, instaurando în pari tempr i 
pina degli ordini liberi e costimzioneli E (nere e 
tura altresì per l’Austria che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe accogliessè ceci le vedute 
del nuovo ministro, e in lui.ri fin 
‘principio che Jo ‘assunse al GOVArR. età ton 
che ombra anrasalare (chè scemare, 

Educato dal principe di Sehwarzènber, 
politica di è di diffidenza, l'animo 
sto sovrano, tuttochè devoto allo Stato e dotato 
di pregevoli qualità, aveva, dacchè ebbe principio | 
il suo regno, tergiversato sempre tra diverse teri 
denze, e niun uomo politico aveva potuto catti- | 
vare la sua confidenza ed imprimere all’azione 
sua una direzione ferma, illuminata e sicura. Que- 
sto risultato era riservato al Beust; e.gli effetti | 
della fiducia del sovrano nel ministro, secondati 
da una favorevole disposizione generale degli | 
animi, spaventati dal fantasma del passato, $0t- 
passarono ogni aspettativa. Chi ne dubitasse, noti 


quale da un anno a questa parte la nuova orga- 
nizzazione politica creata nell'impero riceve:gra- 
duale svolgimento nelle rappresentanze nazionali 
di Pest e di Vienna, e al proposito di concordia 
che anima le Delegazioni, ad onta di non lievi. 
difficoltà nella trattazione degli affari comuni, * 
Certamente un primo e «così importante passo 
compiuto nella vià del riconoscimento dei diritif! 
della nazione ungherese lastia tn varco aperto 
a più ampi diritti e alla manifestazione di quasi 
congeneri pretese nelle altre nazionalità o'subna- 
zionalità dell'impero, dimodochè ogni spirito spas- 
sionato non è scevro di preoccupazione intorno) 
agli eventi di un futuro più.o mero remoto ; ma 
intanto non: è,men vero che un sistema costitu- 
zionale saggiamente applicato regna di qua e di 
là del Leitha, e la libertà comincia a sorti 
suoi benefici effetti di tranquillità, di soddisfa- 
zione e di Frprperità pubblica, ad onta di una 
situazione finanziaria che ha d’uopò, a mio cré- 
dere, qui comè in Italia, di pronti e vigorosi provi 
vedimenti; e una til condizione di cose deve ral- 
legrare ogni spirito sinceramente liberale. — 

Uno straniero ché volesse farsi ‘#déguato con- 
cétto di questa trasformazione dello spirito pub- 
blico in senso liberale, non aveva che ad. assi- 
‘stere alle-sedute che cominciarono ieri alla Ca- 
metà dei signori e continueranno pet àlcuni 
giorni a dibattere la legge sul matrimonio civile, 
occasione | necessaria a trattare Ja quistione del 
concordato colla Santa Sede, il quale non potrà 
certò resistere ai giusti è preponderanti assalti 
del giornalismo liberale e dell’opinione pubblica. 
Le vicinanze del palazzo ove. siede.l’Alta Camera. 
erano ingombre di crocchi animatissimi e le tri- 
bune tutte affollatissitme di spettatori che nòfi 
sempre frenavano, ad onta degli ‘ammonimenti' 
del presidente, atti e. parole. di soddisfazione: a- 
gli oratori liberali e al ministro, o risa ironiche 
e di disprezzo a quelle dei sostenitori del cot- 
cordato. Non vi narrerò gl’incidenti della  discus- 
sione ma vi, dirò che l'opposizione. presentò una 
mozione tendente a sospendere la discussione 
fino a che non fossero esaurite le trattative it- 
| tavolate. dal governo imperiale ‘colla Corte.dì 
Roma in ordine al concordato. Il Ministero. dal 
cantò suo si credette in obbligo di esporre fin 


duplice, quistione del matrimonio. civile e. del 
concordato ; e le parole del signor ministro fu- 
rono savie, convincenti ed esplicite. 

Dopo aver trattato il principio della mudva 
legge che tende a mettere in armonia Ja legi- 
slazione col nuovo ordine costituzionale, parlò 
del concordato è disse che il governo trattivà 
con Roma per ottenere quelle modificazioni: chè 
erano, richieste dalla. nuova condizione dei tempi 
e dello Stato, che dalle trattative non era a di 
sperare di ut componimento, ma che laddovéla 
Corte di Roma avesse persistito nel. voler. malk 
tenuto integro il concordato il governo non si 
sarebbè arrestato nell'opera intrapresa colle prò- 
poste di legge del matrimonio civilé ed altre ché 
seguiranno ; e qui dimostrò con abile argomento 


AT TANTI I AA I 


——__———P——_—__PT— 
mente la Giulietta e Romeo del Gounod che, | 
sia detto fra di noi, è una cattiva scelta. Ma ! 
oramai gl’ limmobili non sono più in tempo | 
d'indietreggiare. 
LAI Pagliano l'impresa Marzi darà ancora 
in quaresima tn breve corso di rappresen- 
tazioni, incominciando col Crispino, in cui si 
farà udire la signora Ricci, figlia d'uno degli 
autori di quell’opera e di tanti altri spartiti. 
Poi verrà probabilmente la Jone, e nella set- | 
timana santa lo Stabat Mater di Rossini, con 
aumento di cori, d'orchestra, ecc. Questa son 
belle promesse, e sarebbe tempo che il Pa: 
gliano rinascesse a vita più onorevole. È poi 
affatto priva di fondamento Ja notizia data 
dal sig. Nasi della Gazzetta d’Italia, che si 
sì voglia demolirlo (il Pagliano e non il si- 
gnor Nasi), per innalzare su quell'area un pa- 
lazzo, nel quale verrebbe ad abitare niente- | 
meno che il banchiere Rothschild. Nè ha in- | 
vece fatto acquisto un negoziante di Livorno, 
il quale finora non ha preso; ch'io sappia, al- | 
cuna risoluzione intorno alle sorti fature di 
quel monumento dell’arte becera. | 
Dovrei fare anche un po’ di polemica, L'e- | 
gregio Filippi, appendicista della Perseveranza, | 
Mi, ya panzecchiando a. proposito del Mefi-| 
stofele. del Boito, ed. avendo io affermato che 


{ il Boito ha imitato il Wagner, dice addirit- 


tura ch'io non conosco la musica di quest'ul- 
timo. Ho l'onore di rispofidergli iche la co- 
nosco.... put. troppo. Ho. trattàto il Boito con 
tutti i riguardi dovuti ad un giovine d’in- 
gegno, ma se il-Filippi-vien fuori ad osser- 
vare che la musica del Mefistofele è più me- 
lodica di quella del Wagner, alla mia volta 
ripeto ciò, che ho scritto in altra appendice, 
vale & dite che' accade tutto! if ‘contrario. 
Nelle opere del Wagner si odono di tratto 
in tratto melodie chiare e distinte, nel Mef- 
stofele ne trovate una sola; precisamente 
quella che tutti i Boitiani suonano con tanta 
compiacenza sul pianoforte, appunto perchè 
è unica in tutto lo spartito e sarebbero bel 

imbarazzati a suonarie un'altra. E ciò sf 

detto senza mettere in dubbio.’ ingegno del 

giovine maestro. 

ll Mefistofele è morto e sepolto, ed ora st 

rebbe inutile prolungare la controversia. Ri- 

guardo poi all’imitazione del. Wagner, da 

me asserita è negata dal Filippi, potrebbe 

esserne giudice soltanto il pubblico. E con 

verrebbe a tal unpo che un’opera del Wagner 

fosse rappresentata alla Scala, la qual cosa 

non auguro ai milanesi. Rinunzio piuttosi@ 

agli allori della vittoria. ÎIF. D'A...on 
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ilo spirito pub- 
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* riportate dai giornali. 


x Je nuove leggi non potesse in tal caso 

Bose. violato il patto tra lo Stato è la Chiesa, 
+ perchè una delle parti contraenti aveva mutato 
bee col medesimo appassionato concorso di 
uditori, ® nOn è a dubitare di un esito conforme 
ai voti di ogni onesto e illuminato liberale. Ora 

- chi » che questa è quella medesima capi- 
talo austriaca , terreno sì propizio agli intrighi 
Vile-Prelà , già nunzio influentissimo della 


Corte pontificia in Vienna? Eppure bisogna ar- | 


‘sì all’evidenza dei fatti e concludére che 
non SÌ deve giammai disperare del progresso 
delle nazioni. . 


ATTI UFFICIALI - 


fd Arti | 
La Gazzetta Ufficiale del 23 marzo con- | 
tiene: 


1. Un R. decreto del 1° marzo, con il quale | 
il Comizio agrario del distretto di Mirano, 
provincia di Venezia, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. Y . 

2. Un È. decreto del 1° marzo, con il quale 
è istituita una Commissione composta di do- 
dicì membri, nominati ogni anno dal ministro 
per la pubblica istruzione, e dei provveditori 
centrali, la quale sotto la presidenza del mi- 
nistro Stabilisce il riparto annuale dei. sus- 
sidi stanziati in bilancio a favore dell’istru- 
zione elementare. 

3. Nomine e promozioni nel personale degli 
ufficiali generali e dei colonnelli comandanti 
di brigata. 

4. Una disposisione concernente un sotto- 
prefetto in aspettativa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 23 marzo 


PrESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 
La seduta è aperta alle 1 1/2 colle solite for- 
malità. 


L'ordins del giorno reca: 

Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge concernente il dazio di macinazione, dei 
cereali. 

Si procede all’appello nominale. 

aurrizmez parla sul processo verbale per 
rettificare certe cose dette dal ministro delle 
fivanze in risposta alla sua ‘interpellanza sullo 
sciopero dei fiaccherai. L’oratore vorrebbe reiti- 
ficare certe cose dette dal ministro e che furono 


RES. gli osserva che per quanto rispettabili 
siano i resoconti «dei giornali ‘non ufficiali non 
possono avere nessun peso in Questo recitto: Lo 
invita perciò ad attendere la pubblicazione dei 
resocouti ufficiali. È 

evrrierez aderendo a questo invito, ripete 
però la protesta già fatto prima contro l’ asser- 
zione dei giornali che lo tacciarono di avere 
fatto un'interpellanza oziosa. 

«La parola ‘spetta al «leputato Mònti per conti- 
nuare il suo discorso sul macinato, cominciato: 
sabato. 

MONTI conzioLano svolge un lungo ordine 
di considerazioni ‘per provarè che la tassa del 
macinato non è nò gravosa, nè intollerabile. Egli 
$’ investe ‘delle necessità della finanza, epperciò 
accetta questa tassa come una necessità. Esprime 
pure l’avviso,; che la votazione di essa farà buon 
effetto, perchè darà prova del nostro fermo pro» 
ponimento di pareggiare il bilancio. 

ramuri parla in favore della legge. Ram- 
menta le parole dell’on. Bargoni, il quale dimo- 
stra, che le economie devono essere la conse- 
guenza delle riforme. #S 1 

Egli pure vuole che si facciano economie, non 
per la economia soltanto, ma per raggiungere il 
miglioramento reale dell’amministrazione. + 

Discorre più specialmente del ministero della 
guerra e dimostra come per avere votati i nuovi 
organici ci vorranno molti mesi. 

Difende la tassa sui macinato dagli attacchi 
dei vari oratori che la combatterono. 

Dimostra che in Italia ron vi possono essere 
serie cause di malcontento nè politico, rè mo- 
rale. Deplora che i ministri non abbiano mai un 
quartò d'ora per prendere conoscenza del loro di- 
pertimento ed esclama: so durante un tempo 
tranquillo ‘mon è permesso di parlare al timoniere 
di un bastimento, perchè si deve permettere che 
tutti rompano ad egni momento la testa e le ta- 
sche dl fimonieri dello Stato ? (Rumori a sinistra). 

Sostiene inoltre essere. necessario di fare. le 
ultim@ spess. onde i capitali \che già abbiamo 
speso’ Îruttino, © 

L'oratore dimostra molto lungamente che la 
tassa éèl macinato non sarà affatto vessatoria 
per i contribuenti. 

A Ed @ proposito di questa tassa l on. Fambri 
fa alcùte citazioni dei discorsi tenuti nel Parla- 
mente Sicilia, citazioni che sollevano qualche 
mor e qualche. osservazione da parte del 
Pe è x 7 

Dop essersi riposato per 10 minuti} oratore 
riprerité il suo discorso esaminando re odi pi 
accertàie da materia macinata 6 chiama 


e pertivac& la ità di trovare ‘tin mezzo 
me per riuscire in questo intento. 

che la ia macinata si potrà con- 

ttamente, ma quand’anche il contatore 

‘avesse dei difetti, essi potranno ve- 

I corretti in seguito. E oratore 

dettaglio il contatore meccanico, né 

fa risì i difetti e spiega quali sarebbero, 

co ùî, Ie modificazioni che dovrebbero es- 

seri lotte.e termina chiedendo alla Camera 

lap ione del progetto di legge che le è 

sotto) Re 


ZA ALIA! 


se bd è n die 
a ieiamnneà pasò deserta o snplaiamente 


SI ta "ad elv p itutetimgggioR scroll £ 


tà e di carattere. Oggi la discussione ! 


meridiane, 


L’oratore barla a nome della minoranza della 
Sta neaione per combattere la tassa sul maci- 
nato. 

Combatte pure il sistema del contatore mec- 
canico che non offre nessuna garanzia di. riscon- 
tro esatto. Dimostra la materiale impossibilità di 
accertare la materia macinata è le inesattezze a 
cui s’inspirarono i criteri adottati dalla Commis- 
missione. 

Sostiene pure che la legge non darà affitto i 
risultati che ne speràno il Governo e la Com: 
missione. — ; 

Dopo essersi riposato per ilcuni minuti, l’ot- | 


| tere riprende il suo discorso, sebbene a malin- { 
| cuore, perchè fa osservare al presìdente che l'ota | 


è tarda e che la Camera è deserta. Combatte vi- 
vamente la tassa sull’entrata ; dopo pochi minuti, 
però, il presidente, vedendo che nell’aulanon vi ' 
sono più di venti deputati, scioglie Ja seduta alle 
ore 6. { 
Domani seduta pubblica al tocco.’ } 


CRONACA DI FIRENZE 


Per le prossime festè che avranno luogo i 
a Torino ed a Firenze in occasione delle 
fauste nozze delle LL. AA. RR. il principe | 
Umberto e ]a principessa Margherita, Ja So-.; 
cietà dell'Alta Italia, volendo associarsi alla I 
pubblica esultanza e far sì che riescano più | 
Splendide per numeroso concorso di italiani | 
delle provincie settentrionali e centrali, hà I 
spontalfeamentè deciso di accordare sensibili I 
riduzioni nei prezzi dei biglietti. + I 

Queste riduzioni saranno progressive dal ' 


50 al 70 0j0: ossia, del 50 per le distanze | 


inferiori cd egiali a 100 chilometri; del 60 | 
Der quelle da 101 a 200; e-del 70 per quelle | 
eccedenti i chilometri 200. | 

Esse saranno concesse col mezzo di appo- | 
siti biglietti di andata e ritorno, la coi di- | 
stribuzione incemincierà uno o due giorni | 
prima, per durare altrettanto delle feste. | 

La validità dei biglietti sarà estesa a tuita 
la loro durata, con facoltà peraltro di fare I 
ritorno in quel giorno delle feste stesse, che 
si vorrà. | 

In questo modo saranno eziandio favoriti 
coloro che vorranno assistere ad nua od alle | 
principali, senza essere costretti di rimaritr- 
sene assenti dalle proprie case per otto giorni | 
consecutivi. 

Appositi avvisi della nominata Società fa- 
ranno fra breve conoscere i prezzi dei bi- 
Glietti e le norme da osservarsi da chi ne 
farà acquisto. 


Ieri (23) gl’impiegati dell’Amministrazione 
centrale del tesoro presentarono al loro di- 
rettore generale. cav. Teodoro Alfurno, na 
mazzo di fiori e un indirizzo. Così cogliendo 
Toccasione dell’ onomastico di lui, vollero di- 
mostrargli anche il piacere provato nel ve- 
derlo rimanere al suo posto. 


Domenica,, 22, sebbene spirasse una brezza 
piuttosto-invernele, due giovani, che «forse 
avevano alzato troppo il gomito facendo fre- | 
quenti libazioni a Bacco, si spogliarono nudi 
come Dio li ha fatti, ed ‘entrati in una barca, 
si posero a traversare l'Arno: 

Le guardie di pubblica sicurezza, temendo | 
che quei due giovabi dovessero prendere una 
costipazione, stimarono conveniente arzestarli 
e tradurli alla Questnra. 


Per cura del Ministero della marina, nel- 
l aprile prossimo venturo, a Firenze, vedrà 
la luce una Rivista Marittima mensile, alla 
quale collaboreranno alcuni uffiziali dei corpi 
della Regia marina, e più specialmente quelli 
di vascello e del genio navale. 


Sappiamo, scrive la Nazione del 23, che la 
Commissione municipale per le feste, sempre 
intenta a distribuire i divertimenti che a- 
vranno luogo nell'occasione dell'ingresso dei 
RR. Principi, in modo da soddisfare l’aspet- 


tazione del maggior numero dei cittadini, de- 


liberava che fra le feste venisse eseguita 
quella di una regata in Arno dal ponte Santa 
Trinita alla Pescaia, con tre premi di L. 500, 
300 e 200. Saranno ammessi i canottieri di 
ogni provincia purchè si uniformino al pro- 
gramma che sarà pubblicato in tempo debito. 
E poichè la festa avrebbe luogo di sera, il 
municipio provvederà è che venga sfarzesa- 
mente illuminato con fanali e con luce elet- 
trica quel tratto del fiume percorso dalla re- 
gata. . 

Sappiamo pure che la Commissione sud- 
detta ha determinato di accordare permessi 
a chiunque vorrà erigere padiglioni nei viali 
delle Cascine la sera in cui. avrà luogo in 
quel pubblico passeggio la festa campestre. 
La Commissione non impone alcuna formà 
speciale di disegno, onde evitare la rnifor- 
mità, e si riserva solo di accordare l’appro- 
vazione a tutti coloro che pi fenteranno un 
diseguo decoroso e | ente. 


Alle Scuole del popolo, via delle Terme, 
n° 19, primo piano, si è istituito un corso 
libero®di storia naturale. |‘ i 

‘L'insegnamento è »ffidato &l signor dottor 
Ettore Bonz:nini che farà la $ua lezione tutti 
î mercoledì sera all'8/1}1. N-Ile feste inter- 
medie poi l'istesso sigior dottor Bonza 
derà lezione di geogrèfin fisica, cominciando 
subito da mercoledì prossimo alle 11 ‘arti- 


È 
lezioni non vi ha 


| creto del 19 corrente venîie prorogata al 5 


| della Banca nazionale italiana da L. 250 caduno, 


della scuola corale del R. Istituto musicale 
eseguiranno una messa in musica a piccola 
orchestra nella chiesa della SS. Annunziata 
la mittina del 25 del corrente a ore 11; 

Nella giornata del 22 marzo îl termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatara massinia di 
+ 15,5 e la fvimîme di + 1,6. 

Minima nella notte del 23 marzo 44,0. 


| 
e 0 n 


; NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrali an- 
munzia che, il 21 corrente fa aperto a Chia- 
ramonte (provincia di Basilicatz) un ufficio 
telegrafico èl setvizio del governo e dei pri- 
vati e con orario di giorno limitato. 

— La rivista ecoromica-ataministrativa Le 
Finanze, del 22 annunzia che con reale de- 


maggio prossimo venturo il termine per la 
sessione straordinaria dei Consigli provin 
ciali, che coll’articolo è d.l R. decreto 13 
febbraio 1868 peril riotdiliamento dell'impo- 
ste fondiaria ‘nel compartimento di Piemonte 
e Liguria era stabilito a tutto il 25. marzo. 

— Alla Gazzetta delle Romogne del 23 
scrivono da Pesaro: 

ll capitano della gutrdia nazionale di San 
Costanzo, Corradini signor Corrado, nella sera | 


del giorno di S, Giuseppe, coadiuvato dal di | banda Trifirò, e talvolta di quella. Crocivera, è oe - 
si Ppo, | caduto nella scorsa notte sotto i.colpi della forza | case, Rovolenta, Isola di Mal6 , Radda, Pienza , 


lui furiere; da uh caporale @ da sei ‘militi, 


arrestava (certo T. G. il quale poco. prima, | pubblica. Ecco come'il fatto sarebbe avvenuto. 


con' premeditazione ed agguato, aveva ucciso 
il contadino di colà, Biancheria Giovanni, sca- 
ricandogli un fucile nel petto. 

— Ieri sera, serive la Lombardia del 22, 
la Giunta mumicipale di Pavia, meno un as- 
sessore, rassegnò le proprievdiblissioni. 

— La Cronaca Varesina del 22 corrente 
scrive quanto segue: 

Un negoziante in coloniali di Lugano notificava | 
la mattina del 17 andante a quest'ulficio di que- 
Stura, come due individui del circondario nostro, 
a lui affatto sconosciuti, eransi il 10 corr. pre- 


creazione del 30 ottobre 1867:. biglietti che il 
medesimo in seguito conobbe per falsi ; e nel con- 
segnare i detti biglietti all'ufficio suindicato, ac- 
cennava alla probabilità che i due individui che 
l'avevano truffato potessero in quel giorno me- 
desimo intervenire al mercato di Varese. Attiva- 
tesi tosto le, più sollecite e diligenti indagini, si 
potè stabilire che i due spacciatori di biglietti 
falsi fossero di Marchirolo l’uno e di Orino l’al- 
tro, 6 quello ch'era di Orino, mercè le fatte 
attivissime ricerche, qui, in Varese, si potè ap- 
punto arrestare, e venne trovato possessore di 
altri N..6 biglietti da L. 250, affatto simili a 
quelli che erano stati dati pel concambio al ne- 
goziante dì Lugano. Quanto al di lui compegno, 


! che pure erasi lo stesso giorno messo in cammino 


per venire a Varese, incontratosi per via in un 
tile clie poco prima egli aveva gabbato con uno 


dèi detli falsi! biglietti, e che gliene chiedeva + quattro restano uccisi, uno arrestato. 


schiarimento, sospettando ormai scoperta la truffa ‘ 
@ temendo naturalmente che l’aria dellarcittà non 
sarebbe stata buona per lui, stimò prudenza il 
prendere altra direzione. Da quanto si conosce 
finora, i falsi biglietti da L. 250, esitati dai due 
mariuoli, sarebbero 9, oltre i 6 trovati indosso 


all’arrestato. Fatto sta però che qui i biglietti di , l'imperiale e regio vapore austriaco Greif. 


tal somma, o veri o falsi, a buon conto nessuno 
yuol più saperne di riceverli, e siccome ragio- ; 
hevolmente si ritiene che ve no siano già molti * 
in circolazione, così farebbe d’uopo che la Banca | 
nazionale stessa prendesss un pronto ed energico | 
provvedimento, ritirandoli tutti, concambiandone 
i veri ed emettendone dei nuovi sutto ferma di- 


politica del ministro La Marmora, che i sotto- ' 
scritti credérebbero mancare ad un loro dovere, 
se non lò invitassero ad onorare quella cerimor, 
hia. Venezia; mentre invocherà di cuore la pace 
dei giusti pel suo cittadino che fece ogni sforzo 
per tidonarle la libertà, ma fu infelica e mori in 
terrà straniera, avrebbe il Contento di rimirare 
chi più felice raggiunse quel medesimo scope. 

Gradisca Vostra Eccellenza i sensi della par- 
ticolare stima dei sottoscritti... — I 

Il Sindaco di Venezia 
G. B. GrustiNiAN: 
Il Prefetto della ‘Provincia 
TorELLI. 

. Il generale La Marmora commosso a questo 


| capi degli opifici industriali napoletani quella 
maggiore quantità di bronzo pel pagamento 


| pubblico servizio. Questi disposizione sarà 
{ di gran sollievo alla classe operaia. 


| che il Renda trovavasi ricoverato în una casa‘ 


| porta d’ ingresso, il Renda cercò di evadere da 
| una finestra; ma î colpi vibrati dalla forza che 
| la guardava lo fecero retrocedere. 


i sentati al di.lui négozio, chiedendogli il cambio , disperata resistenza, e ridotto in una. stanzetta, 
in oro, e collo sconto del 14 0/0, di N. 3 biglietti : vibrò il primò ed il secondo colpo di revolver 
, contro la forza che gl’ intimava*la resa, e che 


: del loro disegno. Ma ad ua tratto son colti | 


‘în data del 18 da Civitavecchia: 


‘nostro porto, di ritorzo da Nizza, dove ha 


gentile invito, tardò a rispondere finò a ietî, — 


sperando che la sua selute potesse permel- | La: discussione generale continua, nè pare 


tergli di accettarlo. 

Disgraziatamente mon si trova'infoîtà per 
intraprendère questo viaggio, e rie ha dita 
partecipazione al Prefetto.con una lettera, in 
cui si sente tutto l'affetto e | ammirazione 
che egli nutre per la briva niobsura Venbzia, 
e il dolore di non poter part.cipare personal 


mente a quesia nostra solenne commemora» . prese quindi a difendere la legge, ‘aggiun- 


zione. ì 
— Domini, scrive l'Ilali: di Napoli del 20, 
il generale Pallavicino periirà da Salerno. per 


recarsi a Mignano, insieme ad alcuni suoi | 


ufficiali di stato maggiore. , 


Per ora, il generale Pall: vicino va alla sua, delle, vessazioni fiscali. che, accompagna» 


DEETAIL ANT LAPIS INI CIANI | 


nuova destinazione con poteri ordinari, fino 
A che il Parlamento non avrà dato facoltà 
al Governo di accordare poteri eccezionali 


— Sappiamo che, scrive il Giornale di 
Napoli del 91, dietro le premurose soliecita- 
zioni del capo della provincia, il ministero 
delle finanze ha autorizzato d’ accordarsi ai 


vano, la'imposta. Infine l'on. Maiorana sorse 
a combattere l'imposta ed il sistema di 
riscossione. Avendo egli presentato coll’on. 
Rizzari quel progetto di ritenuta straordi- 
naria del decimo e di imposta straordina- 
ria d’ altrettanto, si capisce come non po- 
fesso trovar nè buona nè applicabile la 
imposta del macinato. Ma gli effetti ‘eco- 
nomici per le classi lavoratrici sono fatti 
più gravi da una tassa che riduca il ca- 
pitale disponibile o dal macinato? A. que- 
sta domanda Ja. risposta non può esser 
dubbia. è 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio d'Ancona. — Inscritti 1533, vo- 


dei loro operai, che sarà possibile di avere 
dalla zecca, dopo soddisfatti. gli obblighi di 


— Sappiamo, scrive l’Amico del Popolo di 
Palermo del 20, che l'on. daca Gela, nel ri- 
tornare alla Camera accettò di buon grado 
la missione di presentare al generale Medici 
a Firenze un indirizzo firmato dalle primarie ° Ù Ù Bohr 
nostre famiglie, dai negozianti inglesi che PLL 364. Ballottaggio tra l'ammiraglio Ri- 
sono in Palermo, dai principali commercianti, PO4ty con voti 231 e l'avv. Annibale Ninchi 
da vari membri del Consiglio proviticiale, da » sr br 0 Imacritti*895 
molti professori dell'Università e da numerosi | rodi Pizzighettone. — Inscritti:895; 
distiuti cittadini, in cui, nel rendersi merito Va ni ae Ballottaggio tra l'avv. Pietro 
all’illustre genesale per l'impegno spiegato a | o ta con voti 231 e Cesare Cantù con 
vantaggio del nostro paese, gli si mostra o- O 
gui gratitudine, e lo si sollecita a tornare ia | 
residenza. 


Nella Gazzetta ufficiale del 23 corrente 


— L’ Amico del Popolo di Palermo tel 20 : Si logge : 
scrive: | Votarono indirizzi di felicitazione è1 Re per 
Il famigerato Renda da Morreale, latitante per ; 10 2uguste nozze di S. A. R. îl principe Umberto 
diserzione dal quarto reggimento granatieri, sot- | © S. A. R. la principessa Margherita: 
toposto a quattro mandati di cattura per. reati ' | Le Giunte municipali di Serravezza, Fisciano, 
comuni, faciente parte, secondo si dice, gdella Ortanova, Vernante, Montechiaro, sul Chiese, 
Cella di Bobbio, Lagonegro, Cherasco, Boscotre- 


) Marradi, Portico, Vercelli, Benevento. 
Seppero gli agenti della pubblica sicurezza | __° 


dentro Morreale. Riùnita perciò una forza sulli- 
ciente, di guardie «di questura, di ‘carabinieri 
e di truppa sotto la direzione di quel delegato | 
di sicurezza pubblica e di un luogotenente del- 
l’esercito, fu quella casa circondata. Bussatosi alla 


Urspacoi ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 23 — Il Moniteur pubblica Ja legge 
sulla chiamata .del contingente di 100 mila 
| uomini, i 
Scassinatasi fraftanto la porta, i primi a sa- ‘0 stesso giornale pubblica pure un de- 
lire furono tre carabinieri e fre guardie di que- ' Cfeto, il quale ‘approva ‘1’ accessione della 
Stura. Il Renda allora, visto chè non gli rimaneva Turchia asiatica alla Convenzione telegrafica 
modo di faggire, si determinò ad. epporre ‘una internazionale del 17 maggio 1865. 


Parigi, 23. — Il Corpo legislativo ha ap- 
provato ad uttanimità il credito domandato 
a favore dell'Algeria. 


fu obbligata ad usare le armi. 

I colpi tirati dal Renda fortunatamente sanda- 
rono a vuotò; Quelli delle guardie di sicurezza’ 
e dei carabinieri lo Stesero cadavere al suolo. ‘intervenuti alla seduta. 

Dopo ciò fu tratta agli arresti Ja donna che | Il cardinale Rauscher e i sùdi alicivin- 
lo.ayea. ricoverato. | wiarono al presidente una lettera, nella quale 

— Alla Gazzetta Ufficiale del 22 strivono  dichiarazio®che, in seguito al voto di sabbato, 
da Catania : | Mon Possono più intervenire alle sedute della 

Nella notte del 20 al 21 un’andace sg- | Camera. du 
gressione era per compiersi in campagna | H progetto di legge sul matrimonio civile 
Bonaccorsi di questa provincia. 1 grassatori | fu adottato senza discussione alla seconda 
travestiti da carabinieri reali teneansi sicuri | e terza lettura all’unsnimità, meno 17 voti. 
Berlino, 23. — Ebbe Inogo I’ apertura del 
in.flagranza dai militi a .cavallo..comandati |. Parlamento della Confederazione del Nord, 
dal Pracanica. Non perciò sì arrendono. S'im- | 11 discorso reale annunziò che verranno 
pegna un conflitto, taluni riescono afuggire, | presentati, parecchi progetti di legga d’ inte- 
| sesseinterno ; disse che l’organizzazione della 
\.rappresentanza federale. all estero è attual- 
‘ mente completa e che essa consolidò i rap- 

porti della Confederazione tanto interni ch 

esteri. Ur 

Il discorso ha conchiuso così: « Jo posso 
esprimere il convincimento che voi consadre- 
rete tutti i vostri sforzi a far progtedirè lo- 
pera nazionale, per la cui conservazione tutta 
la patria tedesca è unita. » 


— All'Osservatore Romano del 20 scrivono 
Nelle ore pomeridiane di ieri giungava nel 


sbarcato S. M. la regina delle Due Sicilie, 


o ite 


Fiera ed esposizione, — [| Comizio 
agrario del circondario d'Asti. aprirà col 
giorno 3 maggio, chiudendola col giorno 11, 
un’ esposizione italiana e fiera di vermont, 
bevande alcooliche o liquori, spiriti, vini ed 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 23 marzo 


Versa: i | utensili atti alla distillazione, purchè di fab- FO) 
— Leggesi nel Rinnovamento di Venezia : bricazione italiana. di Rendita francese 8 L ssa: s » 
(del 21: ; | A questa esposizione sono assegnati al- | % rà 
Il sindaco, conte Giustinian, ed il prefetto, I cuni premi donati dal ministero d’ agricol- » »  deport 
sig. comm. Torelli, indirizzarono questa squi- | tura, industria e commercio, e consistenti ValoRI divas: 
sitissima lettera al generale La Marmora: | di 8 medaglie d’oro e 8 d’argento, nonchè | rerrovié Lombaido-Venete | | asino disso 4 
di quel numero di menzioni onorevoli che > Romine . 3 Bi-= uosgi 
Eccellenza, | la Commissione giudicante ‘crederà ben me- | Obbligaz. -»  . ... |102-| 9 
Il 21-22 corrente marzo. Venezia onora il ri- | ritate. Ferrovie Vittorio Emanuele e - ab a 
torno delle ceneri di uno dei suoi più illustri | Chiunque desidera prender partè a questa Obigz ora Merid. alta 
concittadini — di Daniel Manin. $ | esposizione e fiera dovrà farne dichiatazioné Pala 
i meri a Sta 4 sonia Lig del 3 CONA, Porca RIA UNEAIE pi Vibnna, 23. 
reclami la di Lei presenza in Firenze; tuttavolta ! del Comizio agrario i s Carabio su Londra vd 115.95 
tale 6 tanta si è Ia parte ch’Ella prese alla libe- I ii Lonita; 23 
razione del: Veneto, che tuitò devo alla sapiente | | Sappiamo: che con decretò del 20 corrente Consblidati inglesi (/./. .. 93 N 


S..M. il Re si è degnatò concedere al dottor 
Piolo Cresci Carbonai di fregiarà del titolo 
di Reale, cal relativo stemma, lo stabilimento, 
ortopedicoridsoterapicv da Tai dirglio,,e si 
tuato fuori. alla Porta alla Croce di questa 
crtra: P Ì 


GIACOKO DINA pIRETTORE 
Giovanni Rosano gerosità 


Rorso dî Ceminorcio 


vl n ! Borka "di Fironze del 23 isalzò 
T TMIRI|5% i, 59 05 d. 53 60” 
NOTIZIE ULTIME |} — ci Riatt 
t. néz. pag. 6° a d- 
e RL RR e et gd g5180 
| CAMERA DEI DEPUTATI (): certa NOR E a EE 
La comune aspettazione è stata; delusa: |. ijzanca naz; Regno h 
d’it. 1 genn. 1888 Nol 1590 —d += 
ea n i H i | AZ. Str. Ferri ro VO! - 
sia per chiudersi neppur: di domani. Oggi Nea Per TE bj 
ha terminato il Suo. discorso Jon. forio. nad ot SIA: N ps 
Tanto: Monti, il quale sebbene fosso în Me- {-0jp1.3 4, delle sudé. ©. - 
rilo, pure. fu un’apologîa della tassa del | az. SS. FF. Morit. N - 
macinato; ‘in sè e no’ suoi rapporti col. si-1| OSb! +, delle dette N. 


UbbL dbm. 5 “pin 
gotîa emmbleta 
Otbt. ins. rin ener! 

commi. 5 
ve in piee. pazzi 
Rito; ci A 
Prezzi fatti:del 8 21,53 600p@ Li < 
Napoleone. d'oro 22 65 — 22 6% 


stema tributario dello Stato.-.L'on. Fambri 


endò alle ragioni economiche, un’ esposi- 
zione delle discùssioni fatte nel Parlamento 
siciliano per l'abolizione della tassa. E fu 
tin'esposizione tanto istruttiva quanto quella 


AZ 


Vienna, 23. — .Camera dei signori. — Il |: 
conte Thun è tutti i vescovi non sono oggi ‘ 


— Viù delle Caldaie presso la piazza 


‘ perà anche nell 


5; sea | Per la quarta pagina 
Tariffa d'inserzioni | Per 1a toga. E n 


e _.TT°_ —_ E r _r— _———_—r——_rrr—rrrrrrrrrT a <=" 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzi suì Giornali 
d'Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavout,27, Firenze, 


Lo gli dannati del Giornale l'Opinione 


S. LICHTWITZ 
| DA LEZIONI 
di lingua îngleso e tedesca 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Santo Spirito, n° 22, piano 1°. 


FOTOGRAFIA MAGICA 


«DIVERTIMENTO 

FOTOGRAFICO MOLTO] INTERESS&NTE 

x CURIOSO. 

Con poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio; esperimento dilette- 
vole tanto in società, riunioni, campa- 


gue; 000. 
Dua. fotografie 230.50 
Quattro» . + 100 
Sei 5 31 50 
Dodici » » 2:80 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l’indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Gontro vaglia o francobolli diretti al- 
PUffizio generale d'Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di posta. 


PILL Liomoa Poore 


cont. 60 ia BICOMTTA. 

Presso À. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI © C. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del, Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sigg. Gio. Steiner e figli. 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. 
però non oltre il 30 Aprile p. v. per ; aa: 
Le Carature sono di IL. 1000 - Mille - pagabili L. 300 in Aprile, il 
rimanente in Agosto e alla consegna dei Cartoui come ai $ 4, 5, 6, dello] 
Statuto Sociale 1868-69. a Mise 7 
Gli acquisti dei Cartone al Giappone saranno diretti dai signori Enrico 
Andreossi e Fietro Frigerio. - Ù " i 
GE consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del 
cio. 
Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca 
la Ditta Emreiceo Andreossi e Comp. Bergamo. 


nelle seguenti materie : 


10 Centesimi 


il Fascicolo 


Bergamo. 
Milano. 


SI È PUBBLICATO Ì 


L'anno STATISTICO 


REGNO D'ITALIA" 
PER L'ANNO 41868 


compilato su dati ufficiali 
dal Rag. ANGELO DELL'ACQUA 


ANNO VII 


INDICE SOMMARIO DELLE MATERIE : Cronaca politica —- Notizie 
statistiche sul movimento della popolazione del Regno — | debiti pubblici 
in Europa — 1 telegrafi nel Regno'd’ Italia — La statistica della naviga- 
zione italiana (1866) — Quadro. generale della circoscrizione amministrativa” 
e statistica elettorale delle provincie del Regno — Elenco alfabetico dei 
Comuni d’Italia, colla rispettiva popolazione, circondario, provincia, distanze 
dal capoluogo di circondario e Sindaci che' li amministrano. 

Genealogia della Reale Casa di Savoia — Sovrani e Principi — Serie 
cronologica di Sommi Pontefici — Cardinali che comporgono il Sacro Col- 
lego — Arcivescovi, Vescovi ed Abati del Regno. 

eal Corte — Consiglio dei Ministri — Ministri di Stato — Parlamento 
Nazionale — Grandi ufficiali dello Stato — Ministero degli affari esteri — 
Guerra — Marina — Agricoltura, Industria e Commercio — Lavori pub- 
li — Finanze — Pubblica Istruzione — Grazia, Giustizia e Culti e del- 
‘interno. 
Milano, 1868 — Un volume di circa 800 pagine in ottavo grande. 
Prezzo L. 7, franco in tutto il Regno, 

Il deposito generale per la vendita dell’Edizione è all'Agenzia d'Annunzi 
e Commissioni della Perseveranza, Milano, via Pasquirolo, N. 12, alla quale 
si rivolgeranno le domande accompagnate dal relativo importo — At Li- 
brai che ne faranno domanda coll'importo sì accorderà uno sconto. 


ACQUA MINERALE 


2 SALSO-JODICA 
o: ff DI SALES PRESSO VOGHERA; 


9 la più iodica delle conostiate. 
SÎ usa in tutti i casi in cuî è indicato il 


ni 
nel g I 
folese, anche 


Ei 
È 
sE 
È 
È 


[leggerli Glino ingressamenti del suesenierio, noi timori 

tro, previene i eh, cura le mame farienioni, Siani dalla. sifilide 
incarna sì internameni esternam 

Generali. — Si spedisse ai richiedenti dal i "E 


propristarie Bottore EnnEs TRE 
ho sa ne trova presso TERROR farmacie: a Firenze è F. ca ei Mi 
lano farmacista’ Carlo — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., Taricce farm 


Tip. dell’Orrvions diretta. da C. Carbone. 


In quattro anni furono esaurite tre edizioni di quest'opera che iniziò con tanto favo: 
essendone richiesta universalmente la ristampa, gli Editorî della Biblioteca 
venuta in voga dei fascicoli popolari illustrati a b 


non solo Ja. origine, la storia, i processi di inv ma 1 e 
Oltre a ciò ogni articolo contiene le biografie e il ritratto degl inventori, la narrazione delle 
durare, gli ostacoli che vinsero, gli esperimenti vani che fecero prima dì giungere alla meta. 


IL 5 APRILE USCIRÀ IL PRIMO FASCICOLO 
INDI USCIRA” OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI OTTO PAGINE GRANDI, A DUE COLONNE, RICCAMENTE ILLUSTRATE 


Questa ‘Enciclopedia del Popolo 


La Stampa — la Stereotipia — l’Incisione — la Litografia — la Carta 
({ —la Bussola — la Polvere di cannone — il Termometro — il Barometro 
— gli Areostati — i Pozzi artesiani — il Vetro — la Porcellana e le Sto- 
viglie — i Cannocchiali —.il Telescopio — il Microscopio — la Fotografia 
— lo Stereoscopio — Il Telaio Jacquard — dei varii mezzi d'illuminazione 


| timeridiano fino alle ore 6 po- 


. presenza pagheranno lire 3. Se 
| sarà chiamata in'casa partico- 


| | SOSPSPSPEPSISESPZISISIZIZIZISPZIZISPSPZISSSOSE. 


| Anna,moglie dal prof.D'Amico, 


per 10 centesimi. 


le Strade ferrate —i Ponti sospesi. 


CHI MANDA LIRE TRE 
riceverà 32 fascicoli franchi di porto per posta. 


Gli Associati riceveranno gratis l’Indice e una Copertina illustrata in fine dell'Opera. 
Rivolgere le domande e vaglia agli Editori della Biblioteca Utile in Milano, via Durini, 29. 


SCIROPPO: PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO D’ABANO 


purgante depnrativo del sangue del professore P. N. Titani superiore! 
l)|al Pagliano ed a tutti i famosi dèpurativi che fecero il giro del mondo, 
INI. È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe. stranierel 

e nostrali, non promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate 
forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscona miracolosamente 
coll’uso del Pantopatico. Febbri, goiia, reumatismi, emorroidi, vermini, 
ifjdoleri di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc., 

vengono cacciati. come ‘per forza d'incanto. Facilita le mestruazioni, 
ed è un eccellentissimo preservative per tutti quei morbi che minac- 
ciano împrovvisamente alla vita dell'uomo. 


DEPOSITE. — Firenze, presso il dottore G. GuarnERI, farmacia 
GuERRI, via Palazzuolo, numero. 1 — Vicenza, VaLeri — Venezia, 
Zamprroni — Trieste, SerravaLLo — Milano, Manzoni — Padova, 
ConneLio — Mantova, Zannoui — Napoli, Fratelli Herman, ed in)fl 
tutte le altre! città. e borghi d’Italia. Î 


N) 


Avviso INTERESSANTISSIMO 
a. chi. desidera guarire o migliorare la sua salute 


e tir e A Sp 


La:celebre Sonnambula sig.a no consultare di presenza spe- 
diranno una lettera franca, i 
sintomi, due capelli dell’am- 
malato e un vaglia postale di 
L. 3 20 cent., e nel riscontro 
riceveranno; il consulto coll’in- 
dicazione delle malattie e della 


loro cura. Dirigersi al prof. 

Pistro D'Amico, MAgoatzie 

lare: pagheranno, Lire: 20. tore in Bologna, via Venezia, 
Quei. signori ché non voglio- h 8. 


PROGRAMMA MAGNETICO 


ma ceca csirasiia o ATTRA pren 


Il prof. Piefro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente 
® 50) ula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in 
Italia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di 
cospicui. donativi spediti: da malati, che ne ottennero la guarigione senza avere 
tenuto consulti di ‘pretenza; e moltissimi sono gli attestati: di. gratitudine per gua- 
sTigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a. salute nelle diverse città 


L'Anna D'Amico ha guarito, un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi ,, epilessie, impedimenti di 
dagli’oteti, cadi, milite di fo. mimaiae dl retreat, malate 

, mancanze di me) le di ì 
mi sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche; ecc., ecc. one 

Ora: la stessa sonnambula insieme: al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bane dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
Ra rt ft ari Sai svn 
mediato riscontro c indicazione della malatti: i 
consulti si riceveranno franchi di posta, NEREO Sa 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. 


yuiti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an- 


mefidiana, 
Le-persone che consnltano di 


ostale di L. di uelli de- 
Ù ‘mancanza di Vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno inviare L. & i i “i 
premi loca in francobolli dentro let: 

In ognuna lalla Matia DEE sdraio al richiedono i sintomi della persona poi 

affine of. i i i i 

informi, consultare la sua so ITà co, pel maggiore vantaggio degli 

A coloro poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 
roveggenza spiegherà uno per uno tutti gl'incomodi di cui soffrono, ed indi- 
Seri i rime adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 

Li Arrigo A in € anni che trovasi fufa in pa ha 
co) mmalat NI i i i 
40814 lattere per consultazione, e Toto rigiot: Le 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fs acqui- 
stare sempre maggior rinomanza a clientela. 

Chi desidera consultarla: diriga le lettere Al professore Piletro D'Amaîea, 
mognelizzalore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Isla). 

NB. Ghiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna 
D'Amico ed al numero delle sue consultazioni’ venga di presenza, che 
ne sarà convinto. 


ENCICLOPEDIA DEL POPOLO 
LE GRANDI INVENZIONI 


AN'TICEH Hi MODERNE 
NELLE SCIENZE, NELL'INDOSTRIA E NELLE ARTI — 


re la raccolta nota sotto il nome di Biblioteca Utile. Ora 

Utile hanno pensato di dare alla quarta edizione la forma 

uon mercato. Questa forma fu sin qui ox per Si t romanzi: noi vogliamo tentarla per 
' i i rti che le classi operaie vi faranno buon viso, non meno che la gioventii italiana, Nk 

il g POE edizione che met arricchita di aggiunte e di illustrazioni, in modo da farne un'opera affatto nuova, che indicherà 

di ogui invenzione, ma anco i suoi progressi fino all’ Esposizione universale di Parigi dell’ anno scorso. 

lotte che questi grand’ uomini ebbero più o.meno a 


che sarà il Libro d'oro delle Invenzioni e degli Inventorî, è compilata sulle opere più recenti ed analoghe 
di L. Figuier, E. Di Parville, L. Bottger, fr. Kehl, K. de Roth, Brewster, White, Smiles, B. Besso, Gr. Boccardo, Rambelli, ecc. ecc, Essa è divisa 


— Storia dell’illuminazione a gaz — i residui del Carbone fossile — il Pe- 
trolio 0 Lucilina — gli Orologi — il Telegrafo elettrico — la Fune transat- || 
lantica — i Parafalmini — le Macchine a vapore.— i Battelli @ vapore — 


lerano esercitarsi a a 
mente. Basta un mese d'esercizio per i-' 
cquistare questa facilit 

fa dà pure lezioni d'inglese e d'ita-- 


Indirizzarsi in via dei Fossi, n°, mo 
POMATA DUPUYTREN 


per far Darpera foeli i $ Barba. La ri. 
nomanza esta pomata per ridonare 
i capelli ai Calvi, uo } 
agli imberbi è a tutti nota: era da la. 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la che. 
do A An ed. agli imbe hi 
vera ‘en, © non P 
della sua efficacia. Coll'uso di dae. 
di essa una persona vedrà  rinascersi 
come. per incanto la capigliatura sanza. 
che incomodo veruno 

Deposito dall’ agente coramissionario 
A Dante Ferroni a Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (pei 
ove yi è la ferrovia diretta) col pela. 
a carico del committente. 3 


PI 
10 Centesimi 
îl Fascicolo 

& - 


stero, il catalogo generale della Ditta 


Firenze; a chi ne farà richiesta con 
lettera alfrancata. 


INALAPTIR VENBRRR - NALNTTIS DELLA PELLE |. 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


27 AITSTINI 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 


lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 
LIQUORE reparato dal Chimico-farmacista PIO 
depurativo di PARIGLINA MAZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza l’efficacia di Gea rimedio pronto e sicuro contre le malattie veneree, 
la sifilide sotto ‘ogni 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare ere- 
nica, della quale impedisce Ja facile riprodazione — Moltissimi documenti stàam- 
[pati in apposito libretto ne danno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 6 L. 12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farmacia, Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Torino, D. 
Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova, Bruzza; 
Milano, firmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron* Bernareli e Gandini ; Livorno, Contessini; Am- 
cona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Gollamarini e C.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de'Genovesi; Pavia, Jemoli; 


Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani. 


MALATTIE:PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DIGRIMAULT E C'*.FARMACISTI A-PARICI 


Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamenio come lo spa: 
cifico più certò delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l’ammalato ua "i 


sta rapidamente la salute. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimauli e C. — & fr. 
Depositi: A Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo ; Farm. delia Legazione; Britan- 
nica, Via Tornabuoni; Farm. Groves, Borgognissanti. — Milano, farm. dì Carlo 
Erba e presso, la farm. Manzoni e C., via Sala, n: 40; a Livorno, farmG. Simi. 


FRIKETT, LION 44 C 


Via Cernaia, n. 38, Torino 

Agenti di primarie Case inglesi per la provvista di ogni genere di 
Locomobilî macchine per l'agricoltura, per lavori in cotone, 
lana, Ino, ferro e legno, materiale mobile e fisso per imprese 
ferroviarie, per gazometri ed acquedotti con deposito di qual 
siasi articolo cacutehowe. 

NR. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all’indirizzo suddetto 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


AHI 


ben miglior cosmetico per addolcire la 
pelle e per far scomparire le pi 
florescenze, le rughe precoci, î r 5 
secchezze, bruciomi, &ce.; 1a miglio- 

re di questo genere per le sue pro- 
prietà balsamiche e untupse, Pre- 


ritarda 


parazione di origine inglese. a 

Adoperata per ungee 1ea- ai 

pelli, Frapnieoe fa foina. PA CUS) rio 

zions di quella erv- È 

schetta che è la cause DE S) la apasaada 
| di atrofiu de | bulbo h3 ite cute. sempre 

capillare, è per= 9 esca e. sana. 

cio, CARI ON % 

della caduta ; 

dei capr:l- vi f Prezzo 

li. Ne a 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
_commissionario via Cavour, n° 27, 
Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque cofitro vaglia 
0 francobolli. Trasporto a carico del com- 
mnittente, 


ili 


INIEZIONE MORTON, Sucre Pio 


lei fiori bianchi. tta da lire 4 e lire £ 50. 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze; ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti @ via de’ Neri, Firenze. 


no 
Vasi 


ì 5 
nato. Prezzo d’ogni Vasttto LIU que t 


it 


si spedisce, tanto in Italia che all'e- 


A. Dante FeRRONI, via Cavour, n° 27, 


fortna e complicazione, blenorragie, le croniche malattie $ 


"I NUO 


Le mo 
ch’ erano 
attese, fu 
avremmo 
ne facesse 
simonia € 

Della s 
non, abbi: 
biasimo. 
istanze, s 
qualche è 
dersi legi 
rivelano 
suoi versi 
adunque 
non accre 
è per rig 
gevoli,. e 
verare al 
che il & 
un’ assem 
di più cl 
moderato 
importani 
casi giud 

Il num 
ite 270. 
a circa £ 
anteriorm 
hanno an 
torì sono 

È moli 
mera ele 
Molto ino 
ciali del | 

È ani 
senatori i 
giuramen 
che in. cj 
ordinario 
così scars 
Venire a 
Senato, € 
Sanno che 
ore istiti 

Namenti 
Sentative 
distanze, 
Stato dal 
Solo Poter 
Tita della 
d Numere 
1 .S6natorj 
Bedo...La 
adottata 
quale per 
mera cre 
80 79 
Metà: dej 
Presenza 
Per Ja le, 
Il. Senato 
Viando a 
Mendand; 


